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Prendiamo nota 

□ Domenica 30 marzo -  ore 17.30 celebrazione comunitaria dei Vespri in SGP; 

□ Lunedì 31 marzo -ore 21 Consiglio pastorale in via Ricotti 

□Giovedì 3 aprile - in SMBC, ore 16, rosario e adorazione; 

□ Venerdì 4 aprile - Via Crucis: ore 16 in SMBC e ore 18 in SGP;  

   - ore 20.45 via Crucis decanale al Parco di Villa Litta ; 

    La preghiera alle 21 in SGP è sospesa; 

□ Domenica 6 aprile –prima domenica del mese: raccolta straordinaria per le opere  

    parrocchiali 

IV DOMENICA DI QUARESIMA 
Domenica del Cieco 

“La speranza, infatti, nasce dall’amore e si fonda sull’amore che scaturisce dal 

Cuore di Gesù trafitto sulla croce: «Se infatti, quand’eravamo nemici, siamo 

stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più ora 

che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita» (Rm 5,10). E la sua 

vita si manifesta nella nostra vita di fede, che inizia con il Battesimo, si svilup-

pa nella docilità alla grazia di Dio ed è perciò animata dalla speranza, sempre 

rinnovata e resa incrollabile dall’azione dello Spirito Santo. È infatti lo Spirito 

Santo, con la sua perenne presenza nel cammino della Chiesa, a irradiare nei 

credenti la luce della speranza…” 

(dalla Bolla di Indizione del Giubileo 2025 - cap. 3) 

“… perché ognuno sia in grado di donare anche solo un sorriso, un gesto di 

amicizia, uno sguardo fraterno, un ascolto sincero, un servizio gratuito, sapen-

do che, nello Spirito di Gesù, ciò può diventare per chi lo riceve un seme fe-

condo di speranza”. 

(dalla Bolla di Indizione del Giubileo 2025 - cap. 18) 

Commento a pag. 2 



Gesù passa e vede un cieco. Non passa e 

va oltre, con indifferenza, ma passa e ve-

de, si lascia interpellare; avviene un in-

contro, tra il volto di Gesù e quello sup-

plichevole (immaginiamo) del mendican-

te. Gesù si immedesima nella condizione 

di quell’uomo ritenuto peccatore e tenuto 

a distanza da tutti, da tutti i conoscitori 

della Legge: senza una richiesta  (almeno  

apparentemente, almeno non verbale) 

prende l’iniziativa contravvenendo la 

Legge – infatti era sabato, giorno di riposo assoluto – e si mette all’opera. Con cosa 

da poco - un po’ di terra a disposizione di tutti - e con qualcosa di personale - un po’ 

di saliva - con il tocco della sua mano opera un gesto semplice che si rivela un segno 

grandioso. Non basta, però, il suo intervento, serve anche quello del cieco: va’ a la-

varti alla piscina di Siloe, gli dice. Occorre mettersi in movimento, in cammino ver-

so una meta, mettersi in ascolto; occorre anche l’azione del cieco: quegli andò, si 

lavò e tornò che ci vedeva. Prima di essere guarito nel fisico, il cieco è guarito nel 

cuore; prima di vedere sente che qualcuno lo ha guardato e lo ha toccato abbattendo 

il muro del pregiudizio e della fredda osservanza della Legge. 

Del cieco non ci viene detto il nome: il cieco siamo noi, noi che pur avendo il dono 

della vista spesso ci ripieghiamo su noi stessi, cediamo all’indifferenza e non vedia-

mo la sofferenza dell’altro, il suo bisogno di attenzione; così non vediamo neanche 

chi ci passa accanto e può riaprirci gli occhi del cuore. Siamo chiamati ad andare 

alla piscina di Siloe – la Parola di Dio – perché riacquistiamo la capacità di vedere 

con gli occhi del cuore per passare e vedere anche noi, a imitazione di Gesù, vedere 

le necessità, la solitudine, la tristezza di chi incontriamo, metterci in gioco e ridare 

così speranza, aiutati dallo Spirito che ci è stato donato col Battesimo. Illuminati 

dalla luce di Cristo, luce consegnataci nel giorno del nostro Battesimo col compito 

di non farla spegnere, siamo a nostra volta luce - Voi siete la luce del mondo Mt 

5,14 – continuando a fare scorta di olio per la lampada, ancorati a Cristo e alla sua 

Parola. 

                                                                                                        M. A. C. 

Gli orari per le confessioni  

durante tutta la Quaresima 

don Silvio: venerdì 10.30-11.30 in SGP 

don Joseph: sabato 17.45-18,30 in SGP 

don Fabio: venerdì 9.30-11 in SGP   

                   sabato15.30-17 SMBC 



Cerchiamo VOLONTARI che ci 

aiutino nella realizzazione della 

prossima Marcia Nord, in program-

ma domenica 11 maggio, mettendo 

a disposizione anche solo poche ore 

del proprio tempo per: 

□ DISTRIBUZIONE LOCANDINE  

E MATERIALE MARCIA 

□  PREPARAZIONE SALONE/

ARRIVO MARCIA 

□  SERVIZIO D’ORDINE  

IL GIORNO DELLA MARCIA 

Comunicare la propria disponibilità  al numero 335-248948 (Franco) 

Ringraziamo sin da ora per il tempo che verrà donato                 il Gruppo Missionario 

La Marcia Nord ha bisogno di te! 

Domenica 23 Marzo un pic-

colo gruppo della nostra Co-

munità Pastorale ha parteci-

pato al raduno dei cresimandi 

2025 a San Siro. In 50.000, 

provenienti da tutta la dioce-

si, hanno accolto l'Arcivesco-

vo Mario Delpini. È stata una 

grande festa, con coreografie, 

canti, letture e preghiere ispi-

rate dal titolo dell'incontro, 

"L'arcobaleno dello Spirito”. 

Alla fine l'Arcivescovo ha 

lasciato un mandato ai ragaz-

zi della cresima: di portare 

speranza, pace e amore con la 

loro testimonianza.  

Silvana Calcagno 

I nostri cresimandi a San Siro  



Diamo il nostro contributo! 

Le spese ordinarie parrocchiali aumentano, si aggiungono poi quelle 

straordinarie per lavori e nel periodo invernale quelle per il riscaldamento 

delle strutture utilizzate.  

Sabato 5 e domenica 6 aprile troverete sulle panche la busta per le offer-

te mensili per le opere parrocchiali. Siate  più generosi, nello spirito di 

corresponsabilità e di comunità, ciascuno secondo le proprie possibilità. 

Un grande grazie in anticipo a tutti coloro che daranno il proprio contribu-

to.  


